Il lavoro occasionale autonomo 
  
COSA SI INTENDE PER LAVORO OCCASIONALE AUTONOMO? 

Si ha lavoro occasionale autonomo quando la prestazione lavorativa viene svolta senza vincolo di subordinazione e senza coordinamento da parte del committente, con lavoro prevalentemente proprio. L’attività non deve avere caratteristiche di abitualità. 
A differenza del lavoro occasionale parasubordinato, il lavoro autonomo non è soggetto a vincoli di natura temporale o retributiva. 
QUAL E’ LA DISCIPLINA DEL RAPPORTO DI LAVORO? 
La retribuzione dell’attività lavorativa avviene tramite buoni da riconsegnare all’ente o alla società concessionaria: questa provvede al pagamento del buono, registra i dati anagrafici del lavoratore autonomo e, per ogni ora di lavoro, versa per suo conto all’INPS 1 € ai fini previdenziali e 0,5 € ai fini assicurativi contro gli infortuni; per il servizio reso il concessionario trattiene 0,2 € per ogni ora. 
Il lavoratore autonomo che svolge prestazioni di lavoro occassionale è tenuto all’iscrizione alla Gestione Separata presso l’INPS nel caso in cui i compensi risultanti superino € 5.000. 
